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 VERBALE DI DELIBERAZIONE  N° 01 

 DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

OGGETTO: Esercizio della facoltà di non tenere la contabilità economico - 
patrimoniale ai sensi del comma 2 dell’art 232 del D.lgs. 267/2000 e 
ss.mm.. 

 
 

L’anno duemilaventuno, addì quindici del mese marzo di alle ore 19:00 in videoconferenza ai sensi 

dell’art. 73 del DL 18/2020 conv. in L 24.04.2020 n. 27, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di 

legge, si è convocato il Consiglio comunale, composto dai signori: 

  ASSENTI 

  GIUSTIFIC. INGIUSTIFIC. 

Sandri Clelia Sindaco   

Berti Giulia Consigliere   

Bragagna Mauro Consigliere   

Degasperi Mariano Consigliere   

Faustini Rosanna Consigliere   

Filippi Ettore Consigliere   

Filippi Vigilio Consigliere   

Filippo Cosima Luigia Consigliere   

Monreal Dolores del Carmen Consigliere   

Olimpo Francesco Consigliere   

Pedroni Gabriella Consigliere   

Pellegrini Chiara Consigliere   

Puccio Pietro Consigliere   

Recchia Andrea Consigliere X  

Ress Daniele Consigliere   

Tabarelli Samuel Consigliere   

Trapin Marco Emilio Consigliere   

Ziglio Alessandro Consigliere   

 

Assiste il Segretario comunale signora: dott.ssa Annamaria Quaglia anch’esso in collegamento video. 

Riconosciuto legale in numero degli intervenuti, la sig.ra Rosanna Faustini nella sua qualità di Presidente 

del Consiglio, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 

 

mailto:info@comune.sanmcihelealladige.tn.it
mailto:certificata@pec.comune.sanmichelealladige.tn.it
http://www.comune.sanmichelealladige.tn.it/


  

Oggetto: Esercizio della facoltà di non tenere la contabilità economico - patrimoniale ai sensi 
del comma 2 dell’art 232 del D.lgs. 267/2000 e ss.mm. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Si prende atto della proposta di deliberazione relativa all'oggetto, corredata dai pareri favorevoli, 
senza osservazioni, di regolarità tecnico amministrativa e contabile di cui agli artt. 185 e 187 del 
Codice degli Enti locali della Regione autonoma TAA, LR 3.05.2018 n. 2, resi dai responsabili delle 
strutture competenti dell'istruttoria e depositati agli atti. 

Premesso che la LP 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42)”, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale, 
dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto 
legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal 
medesimo decreto, individuando inoltre gli articoli del decreto legislativo n. 267 del 2000 che trovano 
applicazione agli enti locali della Provincia Autonoma di Trento. 

Premesso che dal 1 gennaio 2016 gli enti locali applicano le disposizioni contenute nel D.lgs. 
118/2011 e ss.mm. nonché nel D.lgs. 267/2000 e ss.mm., così come recepite dalla LP 18/2015. 

Premesso che il decreto prevede che gli enti locali adottino la contabilità finanziaria cui 
affiancano, ai fini conoscitivi, un sistema di contabilità economico-patrimoniale. 

Visto che il comma 2 dell’art. 232 del D.lgs. 267/2000, come modificato dall'art. 57, comma 2-
ter, lett. a) e b), del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla L. 19 dicembre 
2019, n. 157 recita: “2. Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non tenere la 
contabilità economico-patrimoniale. Gli enti locali che optano per la facoltà di cui al primo periodo 
allegano al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell'anno precedente redatta 
secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e con 
modalità semplificate individuate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministero dell'interno e con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari 
regionali, da emanare entro il 31 ottobre 2019, anche sulla base delle proposte formulate dalla 
Commissione per l'armonizzazione degli enti territoriali, istituita ai sensi dell'articolo 3-bis del citato 
decreto legislativo n. 118 del 2011.”. 

Considerato quindi che le nuove disposizioni rendono facoltativa la contabilità economico – 
patrimoniale a regime, introducendo l’obbligo di allegare una situazione patrimoniale semplificata. 

Rilevato che la popolazione residente del Comune di San Michele all’Adige, nel rispetto delle 
classi demografiche di cui al comma 2 dell’art. 156 del TUEL, è inferiore ai 5.000 abitanti.  

Preso atto che con deliberazione del Consiglio comunale n. 17 dd. 31.07.2018 questo ente ha 
esercitato il rinvio della contabilità economica all’esercizio 2019, come allora consentito dal comma 2, 
dell’articolo 232 del D.lgs. 267/2000. 

Preso atto che con deliberazione del Consiglio comunale n. 21 dd. 30.07.2019 questo ente ha 
esercitato il rinvio della contabilità economica in riferimento ai rendiconti 2019 e 2020, come allora 
consentito dal comma 2 dell’articolo 232 del D.lgs. 267/2000, dando atto che a partire dal rendiconto 
2020 sarebbe stata allegata la situazione patrimoniale semplificata al 31/12 dell’anno di riferimento 
con le modalità stabilite dal decreto ministeriale. 

Considerato che gli enti locali della Provincia di Trento applicano le disposizioni contenute nel 
D.lgs. 118/2011 con un anno di posticipo ed inoltre, l’art. 49, comma 1 della L.P 18/2015 stabilisce che 
“Il posticipo di un anno si applica anche ai termini contenuti nelle disposizioni del decreto legislativo n. 
118 del 2011 modificative del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali), richiamate da questa legge. In caso di proroga di questi termini da 
parte di disposizioni statali successive il posticipo di un anno si applica con riferimento ai termini come 
da ultimo prorogati.” 



 

Considerato pertanto che questo ente sulla base delle disposizioni contenute nella 
precedente formulazione del comma 2 dell’art. 232 del D.lgs. 267/2000, ha esercitato il rinvio della 
contabilità economico – patrimoniale per il 2019 e il 2020. 

Visto che con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero 
dell’Interno di data 11 novembre 2019 sono state individuate le modalità semplificate con cui redigere 
una situazione patrimoniale per i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. 

Visto che, come precisato nel suddetto decreto ministeriale, i comuni a livello nazionale che 
esercitano la facoltà di non tenere la contabilità economico - patrimoniale allegano per la prima volta, 
al rendiconto 2019 una situazione patrimoniale semplificata. 

Considerato che come previsto dall’art. 49, comma 1 della L.P 18/2015 i comuni trentini 
applicano il posticipo di un anno ai termini contenuti nel D.lgs. 267/2000 e ss.mm. 

Ritenuto pertanto di esercitare la facoltà di non tenere la contabilità economico – patrimoniale 
a regime, allegando, a partire dal rendiconto 2020, una situazione patrimoniale al 31 dicembre 2020 
secondo gli schemi semplificati approvati con decreto ministeriale 11 novembre 2019. 

Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18.  

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, modificato ed 
integrato dal D.Lgs. 126/2014. 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni. 

Vista la L.R. 3 maggio 2018 nr. 2 che approva il Codice degli enti locali della Regione 
autonoma Trentino Alto Adige. 

Visto il decreto ministeriale dd. 11 novembre 2019. 

Visto il Regolamento di Contabilità, approvato con deliberazione consiliare n. 5 dd. 
05.02.2019. 

Visto lo Statuto Comunale. 

Inseriti nella proposta di deliberazione i pareri favorevoli, espressi ai sensi artt. 185 e 187 del 
Codice degli Enti locali della Regione autonoma TAA, LR 3.05.2018 n. 2 dal Responsabile del Servizio 
Finanziario in ordine alla regolarità tecnica con attestazione della regolarità e correttezza dell'azione 
amministrativa, e in ordine alla regolarità contabile. 

Con voti favorevoli unanimi, espressi in forma di legge. 

D E L I B E R A 

1. Di avvalersi della facoltà prevista dal comma 2 dell’art. 232 del TUEL di non tenere la contabilità 
economico patrimoniale. 

2. Di prendere atto che l’ente allegherà al rendiconto 2020 la situazione patrimoniale al 31 dicembre 
2020 redatta secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 
118 e con le modalità semplificate definite dall’allegato A al decreto ministeriale dd. 11 novembre 
2019. 

3. Di dare atto che la presente deliberazione, diverrà esecutiva ad avvenuta pubblicazione ai sensi 
dell'art. 183, comma 3, del Codice degli Enti locali della Regione autonoma TAA, LR 3.05.2018 n. 
2. 

4. Di comunicare, contestualmente all’affissione all’albo, la presente deliberazione ai capigruppo 
consiliari, ai sensi del comma 2 dell'art. 183, del Codice degli Enti locali della Regione autonoma 
TAA, LR 3.05.2018 n. 2. 

5. Di dare evidenza, ai sensi dell'articolo 4, co. 4, della LP 30.11.1992 n. 23 che avverso la presente 
deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino, entro il periodo di pubblicazione, 
ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti locali della Regione autonoma TAA, LR 3.05.2018 n. 
2; 



  

b) ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale da parte di chi vi abbia 
interesse entro 60 giorni ai sensi degli artt. 5 e 29 del D.Lgs. 02 luglio 2010 n. 104. (*) 

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse per i 
motivi di legittimità, entro 120 giorni ai sensi dell’art. 8 del DPR 24.11.1971 n. 1199; (*) 

(*) i ricorsi b) e c) sono alternativi. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la deliberazione in oggetto; 

Ravvisata l’urgenza di dar corso ai successivi adempimenti previsti dalla legge; 

Visto l’art. 183, co. 4, del Codice degli Enti locali della Regione autonoma TAA, LR 3.05.2018 n. 2. 

Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA 

di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

Deliberazione Consiglio comunale nr. 01 dd. 15.03.2021 

 



 

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto 

 IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Rosanna Faustini  Annamaria Quaglia 
 (firma digitale) (firma digitale) 

 
 
 
 

____________________________________________________________________________________ 

 

Relazione di Pubblicazione  

Ai sensi dell’articolo 183, comma 4, del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 
Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, la presente deliberazione, dichiarata immediatamente 
eseguibile, è pubblicata all’albo comunale, pena decadenza, entro cinque giorni dalla sua adozione per 
dieci giorni consecutivi, a partire dal 17.03.2021 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Annamaria Quaglia 
 (firma digitale) 

 
 
 

____________________________________________________________________________________ 

 

Certificato di esecutività 

Vedi certificato di fine pubblicazione allegato. 
 


